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^«f'REZZI DELLE INSERZIONI 

'pidem. 

Wm nmmero neiparsM.i®: e^wki» 3 «eni. tOé 

Per ogni lìnea o spazio di linea sotto ìafiftnadeì 
"iHpMZI in iV Pagina Cent- 20. 
W le inserzioni a lunga durata si accordano facilitazioni. 

MANOSCRITTI NON SI RESXiXUSfìCON 
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l o r o ' ^fei^ SOM© isi • a r r é ~ 

4*Baalc* ^mmm. t e n e r e ^€u 

fstiol^^racanica ntìn è 
latito confusa che uno spiraglio di 
luce non ci si affacci fra le dense 
nubi accavallatesi e minaccianti di 

I - - ' • • - • ^ 

scoppiare in bufera coirimprov-
visa unione, delle Due Bulgarie. 

Quest'unione ha suscitato le se-
losie deglr altri popoli che siô ^ 
dono nella penisola, specie nei Ser
bi e negli Ellenì. 

Gli Elìeni si sentono assai com-
proméssi da dipesi'unióne perchè 
nella Rumelia sono commisti aì# 

modo da rèndersi realraohìé forti, 
méntre cesserebbe il dissiSùo at
tuale coi Bulgarìj^ quali pui^jiii 
terreno più regola le ^padroni in
contrastati dei Balkani potrebbero 
sanare le piaghe del lungo, ser
vaggio turco e vivere.di viia P ^ 
pria senza la cappa dì piombo della 
protezione moscovita. 
; Siccome però i Greci sì sareb-

boro contemporaneamente icco-
stati allP*Macedonia coi posseggo 
dell'Epiro e della residiia Tes
saglia, cosi Vellnìsmo si rende,pos-. 
sìbile all'acquisto del residuo lito 
dell'Egeo fino a Bisanzio quei gior
no che i Turchi saranno costretti 
a rivalic^Pil Bosforo. ^̂ #̂̂  

Tuttavia quel giorno essi trovo-
.ranno un àltrÓ intoppo, cioè TAu-
'stria a SaloniccOi*Èsarà quello un 
b^^iorno anche per noi, giacché 
troveremo gli lelleni nostri alleati 
contro deir Austria a , 
residue terre irredente, %ê non ci 

• • . . 

lì Daily Telegraph ha da Costan 

Si fanno negoziati fra Atene e i 
comitati macedoni per cortinare un 
azione fra ì duo paeBÌ. 

I turclii gonqentrafjo le truppe a Sa 
Ionico e alle frontiere russìehoto; prò*' 
testarono contro il disamilo dei mnsul 

F 

mani irt̂  Ettraalift. r^'..': •-•- i^m^" 
—•l'ai t i gli ambasciatori ebbsro 

istruzioni per la conferenza che oggìi 
riunirobbesi sotto IfCortiP™*' 
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Bulgari < in numero ..tuevaute e 
(ftiahdo pòi sì voglia considerare 
clie la maggior parte dei mussul-
nî ani ivi d i^^^^sono,4L#|gine 
greca e soltanto mutarono per co
modo la religione, essi vi so^yti-
dubbiamente in maggioranza greci. 
Lo sono mtì in ouasi: totalità piti 
che CL accostiamo sL mare. 

I Serbi sentiva«si poi ^predesU^ 
nHiad essere il Piemonte dì quei 
paesi, e cogli ultimi ero|g^'sàgri-
M^^#avevano a;éi|uistato vero di-
rìttô ^ mentre.ben/mèschìno com
penso si ebbero^^gel Congresso di 
Berlino. Se i Bulgari si uniscono 
essi lo fanno anche a danno dei 
Serbiffdi cui già occupano parec
chie terre;*lÌft^ecchia Serbia sta 
pòi davanti gemente sotto il giogo 
turco. 

Ma gli austriaci occuparono la 
Bosnia e ì'ErzegSfiWà, terre che 
indubbiamente avrebbero dovuto 
appartenere alla Serbia; e aneìano^^ 
d'aggiunta a Salonicco, occupando 
altra striscia di terra serba. 

I ' ^ 

Ciò prova che la Sel̂ bia dovreb-
• • \ 

he stare contro .l'Austria, ma in
vece :1^ è legata mani e^^edl e 
vede poi la Russia fare capo a 
preferenza sovra la Bulgaria.,^ 

L'Austria adunque ha un ihtè 
resse .pròpri(P:a^ non disgustare 
la,: Serbia e nel*t.tempo_stesso a 
noQiiprmetterle un espandiménto 
verso la Macedònia. Di qui la prò-
posta^ijhe vedosi coltivata di dare, 
alla,Serbia un espandimento a ca
rico delta Bulgaria fino a Viddino, 
mentre la Bulgaria sarebbe com-

'̂ a-cbile terrérupEifliotte,che 
forse però verranno pure rosic
chiate per dare al, laureo confini 
migliori nel residuo terreno attor
no al Mar dì Marmara in quei siti 
ove Felemento ellenico prevale, 

Cosi la Serbia 'verrebbe qo.rQ-*j 
• n 

pensata e l'Austria potrà com
piere il suo corso, verso la Gal-
cide;, . •- • 

Que.̂ to di certo sarebbe un ac
comodamento temporaneo, ma tale 
'da'guadagnare tempo parecShl'6? 
\ Serbi ' ottorrebbem quella forza 
che loro adèsso manca e sì riva-
lerebbero degli ultiini danni; in 

VI Sollei i lno 
òìlètt.ino sanitario dalla mezzanot-

te del 28 a quella del 29 corr: 
Provincia di Palarono: A Palermo 

casi 154, c«si ripartiti : Mandam. di 
CasUllamar® 21, Monto ÌPietA 18, Molo 
30, Palazzo Reale 13, Tribunali 22, 
Oroto 31, MiUtisri 3, Manicomio 16. 
Morti 68 di cni 39 dei casi precedenti. 

provincia di Ferrara : Oodigoro casi 
12i morti *, Oopffro casi 8, morti 1; 
Mescla (frazione di Goro) casi 1. 

Provincia di Moden^: Finale (Villa 
vis Rovere) casi 1. * ^ 

Provìncia di Parma: Bedoma casi 1, 
seguito, da morte. Borgotaro casi 1, 

sarà possibile di conquistarle prif^,,nioniti dei precedenti. Calestano casi 
^ \s^ «« : n''^M( r,n«r.««r» «rìWflo !• Oollecchio morti 1, dei casi prece 
ma.,Ma se i G r e d saranno aeces- ^ . ^ t j . G^, ,^^ . . ^ J i,,,Lesignàno di 
sari nemici dell Austna pel pos- Palmia casi 1, morti 1 dei precedono 

ti. Noceto morii 1 dai precedenti. 
Parnoa casi % morti 2. 

Provincia di Reggio Emilia: Qa 
stelnovetto casi 1, morti 4 dei casi 
precedenti. 

!*l^ustrìa pel pos
sesso deir Egeo, lo saranno allora 
anche i Serbi, i quali appagate le 
loro espansioni verso la Bulgana 
sentirann|!^, maggiore la forza di 
espansióne verso ìa Bosnia e la 
residua Vecchia Serbia. 

Favorire adjanque gli attuali 
cofìfipensì, tenendo calcolò non sol
tanto dei Bulgari ma anche dei 
Serbi ed in principalità degli El
ìeni, questo dovrebbe essere il com-
pito della nostra 
st'istante anche se non possiamo 
impedire un nuovo passo in àfititi 
per parte dell' Austria. Sarà con
tro r Austna che sì risolveranno 
gli Stessi odierni suoi vantaggi e 
noi contro quell' impero trasfor-

j^mantesi avremo alleati necessari i 
m'orni- • 

Serbi e i Greci e con essi ì popoli 
nessuno nemico. 

Si sappia approfittarne e preve
dere 1 : 

1 ' ' ' 
V 
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ica in que-
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Le grandi potenze non fecero aleuria 
proposta precisa «Ha Serbia, m1f% 
spressero la speranza che sarà . pru
dente e riservata. 

La Serbia sola avendo cpmpletamon 
te eseguitò il tratlato^tWaflino, mal 
grado i numerosi sacrifizi, benché 
tenga conto dei consigli amjchevol), 
nstcTvasi di non permettere che i suoi 
interessi siano messi in questione per 
cambiamenti territoriali negli stati 

alcanìcv. •̂ ^̂ -̂'- • • 
La nazione ó pronta a tutti i sacri 

fizi per raggiungere questo scopo. 
Gladstorie rispondendo ai telegram

mi speditigli dalla Bulgaria, scrìsse 
a! metropolitano di Bulgaria facendo 
Osservare che nella sua posisione at 
tuale non ha alcuna funzione ufficia 
le, però continuerà a propugnare la 
sua politica trentennaria riguardo ai 
Balcani. 

Il Txme^ ha da Vienna: 
L'Austria proporrà che la Bulgaria 

ceda fll*a Serbia parte del terrUorio. 
Si darebbe alla Serbia U froniiar 
dei Danubio disopra Viddino, 

Il Da'xhj Chroniclè h*» da Vienna: 
La Turch'H accetterebbe l'unione 

Bulgara purohò la questione dei^tri 
biUi delie doganw della Rumelia sì re
goli conformemente agli interessi della 
Turchia. 
•^ft*f«W^ le aspirazioni delU Serbia 
si suggerisce IMdea di cedere alla Ser
bia U parte nceidentale della Bulga-

.ria nel caso dell'unione bulgara,-

Il dottore Luigi PagUani, professo 
re di. igiene noU' Uni^^rsità di tff̂ riao,,̂  
ha ricevuto dal niinistero dell'internò-
lu missione di recarsi -in- Sicilia per 
farvi uno studio sulle condizioni sani-
iarìe dell* isola in rapporto alla dififu-
siòne del colera. 

• , ^ 

Ecco il testo del telegramma dal 
Ton. Crispi, che fece andare sulle 
furia, tutti i clericali a Palèrii'o come 
a Hom«. ^ 

IptidoUa clero ìn¥egna del suo 
mìFislepo. Solamente Vostra Beatitu 
dine pud spingerlo a quella carità 
civil« operosa, per cui fu grande il 
cristianesiuìo. 

a F. Crispi deputato ex ministro Tt 
So ne conferma r autenticità, come 

pure il contégno deplorabile del clero 
nei primi giorni, perchè non era pos
sìbile trovare alcun prete che si pre
stasse ed aesistere i colerosi ricove
rati nel Lszzaretto. 

Il Sindacò ed il Prefetto stesso si 
erano vivissimamente lagnati con'SGri-
spì per questa deplorevole condotta 
del clero e persino anche 1' arcivesco 
vo di Palornoo. 

Il Papa rÌcevuto îl̂ > telegramma di 
Crispi lo inviò ali* arcivescovo di Pa
lermo, come lo prova il fatto che il 
primo giornale che i f^f ìb l icò fu la 
Sicilia Cattolica cui fu comunicato 
dall'arcivescovo stesso e che ne ae 
compagno la pubblìcazioua con le pìiì 
feroci contumelie all'indirizzo dell'on. 
Oiìspii 

Anche \^ Osservatore., Romano di * 
ieri sera ingiUi'ìa triviàlmenie e con 
furibonde esiìressione i* on, Crispi a 
cagiona del telegramma da questo in 
viato al papa. 

f^ 
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CorrieFe f'. 
^i 

D A. 
29 settembre. 

ICORà IL BIZIO COIDMO 
(,%) Dip ìa i novelli, i nostri gior 

naiisti vanno rintracciando col lumi
cino le notizie di cronaca. Ba ciò le 
lunghe illustrazioni del Xl&fo nero 
(non quello di A. G. Buìili, ma l'ai' 
tro più positivo della Questura)-ri:«da 
ciò te chiaccherate laudative e noiose 
delle feste in caifpagna —• da ciò lo 
strascico di polemiche intorno alle 
faccende municipali. 

r 

L'autunno, la queta stagione dei 
4ivertimenti, ha segffioper i nostri 
amministratori -una trecua. La nuova 
Giunta, tutta di colore moderato, 
elatta. 0urerà ' ' ' ^ r to ? V'ho già e 
Bpresso un prognostico complotamenté 
contrario. Almeno nel fra|tQppo sì da-
finissero le gravi questioèi^pendenti I 

Quella daziaria fa ancora rompere 
• T 

qualche lancia ad Aymo e DobrieUa 
nella colonne dellMrenct o àQÌVAdìgei, 
E si che s'avrebbe potuto credere ^ 
serg esauriti gli argomenti nella luh-
%a battaglia .^^^^ precedette il voto 
dei 12 settembre. Nossignori; ba8tj|, 
che l'avviso d'asta sì pubblicasse per 
che la lotta venÌBse ripresa. 

Convien ricordare il voto deKCon* 
siglio ricordato testé. Si deliberava ad 
unanimità di procedere ali* esazione 
del dazio per appalto < mediante pub-
blica asta surtnimwo di L* 1,990,763 
e centS9lib E ricordo c]̂ |̂ ;l̂  oU^iJ 
perle nel suo discorso fece compren
dere come almeno una tal somma do-
vessa aasleurarsi H Comune dacché 
aveva rinunciato ai guadagni. della 
péirceaipne^ diretta. Nessuno parlò 
dSilospese. Il Comitato dì Finanza 
calcolando gli introiti lordi del Dazio 
Consunoo lì fissò nella UStdetta cifra, 
aggiungendo che conveniva appunto^ 
detrarre le spese diesazionQ^Queste 

^ sono oggi tra punicipio ed a 
toro convenute iai^.^^^20^mila, e l'as-
sé8so|e4^pntoH calcolava sarebbero 
salito alle 2*24 m. colla gestione eco-
nomics. -—La maggioranza dsltrGiun-
ta aceóucriG propoate del Comitato 
Finanziario e certo quando le metteva 
ai voti mentalmente faceva calcolo 
delle spese di esazione a detrarsi in 
mÌ9«|ft^da convèWil'si. Ma, dopo il dì-
scoirso Caperle, votato il partito puro 
e semplice che rifórii, parve a me e 
a molti altri che ili Consiglio abbia 
doternainato la cifra netta che deve 
entrare nelle Casse del Comune dì 
Verona; ovvero in altre parole abbia 
aumentato la cifra della Commissione 
Finanziaria di quelle L. 220 mila cir
ca in cui sì valutano le spese, lascian
dosi queste a lutto carico dell'appaN 
latore a diminuzione de' guadagni suoi. 
In relazione'^'ciò 1-avviso d'asta porta 
che l'incanto viene ajaerto sul da|^ 

^di annue L, 1,990,763.89. 
Si gridò dall'arena î woua e dall'4 

dige la croca adosBo al Sindaco ff. sin 
che lo costrinsero a pubblicare un av 
viso che «dal prezzo di delibera d'a 
sta del Dazio Consumo vanbo dedotte | 
le spese di percezione. » 

Si disse che ^ ^ l ^ ^ P ^ r lontano gli 
offerenti col prim^Sanifeato, come 
se chi arrischia somme COEÌ forti non 
e^^gessenprima i capitolati e non li 

studiasse parte a parte I Ohe pole-
miche piccine I... D'altro canto io ci*e-" 
do che venga ora violata la delibera
zione coiisigliartì per gli esposti mo-
*;«; issi'' 
v i v i . '^'^^•-

Altra grossa questione. Parecchie 
volte mentre si discuteva fra appal-
4istì 0 fautori della percezione diretta, 
VAdige e VArena Nuova aocennartinb 
ad angherie degli impiegati dell'ap-

r 

paltatore, insinuando che commettaa 
aero abusi. Ma non poterono dare una 
prova, offrire un argomento. Final*; 
menta oggi tirarono fuori che la Ditta 
Trezza fa pagare il dazio sui vini p r 
un maggior numero di litri di quello 
che ogni botte contenga.., e, movendo 
da questa asserzione, già paroloni re 
beanti. Proprio non ci capisco nulla. 
Posto che il Comune nel suo contratto 
cpU' appaltatore convenne gli dovesse 
pagare il dazio per certo numero 
medio costante di 6o((i, ritenuto clte 

Ogni botte sia di litri tanti ; quanda 
il consumatore fa daziare Wbottè ttm 
viene pure accetti la misura fissata 
dal Municipio ovvero si sottoponga 
alla vorifica.^iw La colpa sarà di chi 
eoe- quel Prontuario e sbaglid^nel 

fissare il niimero dei litri d'ogniplttib 
veronese noti mai delranpattitlle eh® 

il suo contratto appunto sulla 
condizione, che l'introito medio fosse 
diJante botti ciascuna dì tanti Hiri. 
Alla fine poi si tratta di un conveì 
a vantaggio dei contribuenti per W 

- - ^ i ; 

•^ - - T : 

l^roje noie di ^"^^^'^'^'^^^^•; 
•Quest'ultima è la norma, men^^^^^^ 
per eceozione ai,ammette.il dato con
venuto sul numiro dei litri per bpite. 

Mi sono un po' esteso su questi ar-' 
gementi veduto il gran discorrere che 
ne fanno i giornali, e perche sem" 
brano,proprio le questittil della ^ftir 
nata... se pur troppo oggi ffffpiù grl^ 
ve motivo non tenesse ìn sospeso gU 
animi. 

Voglio dire d e l ^ a t r i | ^ | ^ m e e, 
gonfio, torbido discende precipitosoJ 

ìnacciare ibassì quartieri della città 
e a risuscitare i dolorosi fftiir 
1883. Spero che colla sola paurs^ee 
là caveremo, ma ciò non tolga 
possa essere s à i ^ ^ e questo memènfd 
per provvedere solleciti aU|^difasadi 
Verona dall'Adige. 

E par oggi non più. Facciàra%^u 
I tunno ud pochino l . 

^^\-b'f--

.-l--
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':"2S" swfD|^9. 
lari si tenne una adunanza eleM 

rale tolbàristica. Colpi vi assisteva, e 
dinani^i a quella eletta di non elet
tori^ *pir la maggior parte> non se p^n 
trosare parole, #Noiift»8e e pare si^ 

:fo::se anche vergognuto. Era una 
scena degna di riso e di compassione. 

A compir il dramma ci voleva 
I \ 

assolutamente la comparsa,dì un scien-
ziato sovrumano, che, a dirla fra noi, 
.̂p âre fatto apposta per.; rappr^^séntard 
ila parte dì bellimbus|g^,. E ieri àppun-
to non mancò dì far Sfoggio delia sua 

i^orita eloquenza, e,riscal{!ft6 ilpòtto 
di ostentata liberalità, strombaazÓ 
un'ammasso di pulcinellate, severa-^ ^ i 
mente mate... mitiche, a,^^j|ore del-
'%lma calabrosa schiera. 
:È^ îifutile il dira che i battìWit^i 

piovvero a rovescio e che chi applau4 
diva non ha nemmeno la grazia di 
essere elettore, come credo inutile 
l'affermare che 1*oratore fu eoa 
vaio da uno studente, già noto, 
un'altro oiù fanatico ancora. ? 

fe 
. t-

-i.'-f 
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^•r , —i : Domenica 4 ottobra 
p, V. verrà inaugurato il Ricordo che; 
Burano ha decretato al suo iìfustrel 
concittadino Baldassare Galuppi, som 
me maestro dì musica del secolo pas-, 
sato. A meglio poi onorarne la.me-
mona, u Comitato si è proposto di 
dare talune feste. 

Casftelfraiac©» — Dal resoconto 
pubblicato dal benemerito Comitato 
promotore, risulta che il reddito nettt» 
delle recenti feste di beneficenza è 
stato di Uré 7108.13. È un^Wto ver 
ramente splendido e ce ne congratu
liamo con quegli egregi signori, le 
cui premure furono coronate di tanto 
successo. • . • •. • . ^y^m^ 

Slestr©. "— Lunedì scorso fa col
laudato il monumento, e ricevuto ia 
consegna dal Comitato ordinato. Mar
tedì si trasportò a Mestre l'intiera 
grudinata ohe venne tosto messa ft 
posto. Entro IR corrente settimana 
sarahific! pure trasportali tutti gli al
tri pezzi del monumento. Il leone, ohe 
dovrà posare sulla Golouna, venne fusp̂  
ieri* altro in bronzo nello Stabilimenti) 
Arquati. 

C o l t r e . —̂  Mercnlfldì scorso/^DDO 
luoge, una splendida festa da ballo nel 
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il-

palazzo YìUàbruna. lì colUìon ^M^^ 
Blmo óìtQiioM BÌgnprì Ballati ft#ln-
gbtti sì pro t r i le #10 alfe # ^el 
mattino. 

;f;#̂ -̂-
,.-^^^^ -. ^ . 0 suoa-

ripro dei Tavar* pubMlci ha approvato, 
i l progotto dì appalto per la fornitura 
di mep'Ranìaijoi flM > nel terso ''^''~ -m co 

I- ••:- - ' L ' , 

Dona Portogruaro nellfi ferrovia 
estr^^San' Doaù-Fortó'gruflr.p.'„ ' . • 

\ wj^i^^n*:.^• Im il.Gou^iglio ì?mr/-
dinotale, prima dì venire alia discus;-; 
sione dagU oggetti poSÉif aU*tìfdVtt'0' 
del giorno,,approvò «nsoccorso àbUrei 

allacittà. di: Palermo 

^ ^ 

•' i-

• •• 

29 setÉèimbre. 
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L'ISTITOTO B 
1 r -

Compara© finalmente il programma 
,fitampa del E. Istituto Fomminile, 

M S, fénàedetJ^ne a>bi^>c|̂ prova^^^^ 
ina vera coropiacélfPnell* ànimo. 

ÌPartigiani; d3|ff iatitttPeducativi 
|)iit)blici, neìoVaustro-coUegìO condotto 
dalia licenziata Compagnia di Gesù 

utoTità è delle stesse famiglie un 
serio controllo, degli imegnanti e dei 
fèsftHL TaQtìitQ colie nuove riforuie 

del convitto si ha ogni ragione ai' 
Sospettarsi una vara redenzione intel-

ituale-inorala del paese.̂ i. 
Gondotti i lavori di nstauro con 

buompunto, prov' 
vedutosi all' arredo tutto nuovo piùg 
urgente, nominata una distinta Ói-
tettrice ^éipronto abili maestre, l a 
pertura del convitto seguirà col prì-
tao. novamhr#t»ro88imo. .as^*;; 

%% retta annua: di lire 440 con spa
ial i ' ì t taoni per più sorelle, gli stu 

di dimisi in due corsi l* uno elemen 
\ • • ' I • •' ' '• " - - - • " : . • • . • ' 

tara ài quattro classi, l*«Urp di per-
ieziónamento di due anni, la,promes
sa che Ig^lMUnfi j(^|;anno^^truì^te 
oltre alle materie dei due corsi netle, 
occupaziùni ^asalinghet nelV economia 
domestica ed in> tutto dÒ chesìattie 

ine all' educazione della donna di casa 
! • - • • . 

ĵ  possono aoddisfar^^^namente ai de
sideri delle più rooieste fortune senza 
che avvenga quello spostamento d*i< 
strazione che il pia delle votte rendè 
le nostre ragazze tante saccentelle dti 
salotto fuggite da que* buoni figli di 

liiiglia che desiderano uniire il loro 
cuore a ragazze istruite ed educate 
sii ni a che sappiano e vogliano àttéh-
dère seriamehte air economìa dome-
atìcà ed allo occupazióni casalinghe. 

• _ ^ , 

rflinuovO Istituto femminile ordinato 
con questo indirizzo viene ìri|{*buon 

^ * - • • • • . . 

punto perchè colle vie dì comunica
zione agevolate e con quelle, txhe si 
stainnò progettando es^ó^ha ìn^Uzi a 
Bè un bell'avvenire. AUor quando ad 

educazione ed istruzione na s 

fe^mtnijié r iapi^ente e4"||fltime|t 
0 Pae&i, ai t^i|l$oa il vt^taggioi di 
#ia spe£|§mÌtéM Id famigli|,;aspir^nti 
non ptfssfiiio cà io (Bancari. Ci st^ft* 
«4 mal.ls^addci del h^m eàfi^o di qj^ 
sto Educatorio le aUrs Case donvit-
trict nazionali in cai le diacipUneJa-

ft cfttdminatio dì̂  parfcpftBso colla. 
bontà degli insegnamenti e dei prò* 

sfitti* " 
f L^ (3p^«5i#4pft9 itìovornativa locale 
ri^tó^gìtfiSft sua attività^ nel portare^ 

\ ' s ' • - ' • • - ' ' - ' . • . - . . i 

9^!sm ommMxmshj^ da 11 ̂ ^Icpaia zio ftU 
dei Oomunì rurali ì vantaggi dellM-
stìtuto riformato 0 col cuore riscalr 
dato da pallio aentìraentò non sì dia 
pt̂ ce se prima noD gli abbia assicu-
i^ata.una spleif^dida esistenza., 

lì paese a quei cittadini che lavo-
ran'6 poi suo progresso morale intel-
lettuàle-écónoinico 3e:̂ &à la sue coro
ne d'utlòro. 

- ' • > - J h 

1 B<is"&61Ì.dil:'B«g|wa« —^La' ban-'̂ ' 
! da\ ottusi cale dìreUa. dal bravo mae-
; stro signor Tommasa'Fatlorini,,dette,! 
^'altrieri un primo saggio nella Cor-
i te Municipale e riuscì ègreg^iamente,| 

\ GcrivonO: ' 
\ La localeCongregazione di Carità. 
j trova di esprimere pubblicamente, i 
j propri ringraziamenti alla .famigtìa 
\ Fiìodrammatica„del sig. Antonio G|Ì-
1 lerani ed ai' signòVi dilettanti filar-
I moniei cKe^nella sera 23 coVr. diede 
' roi una sofata a totale beneflcios^doi 
, im?9tìil#*if*e3taMe^o, neUaaaU geiitó 
tilmente concessa dalpraprietario sig. 
G. B. Baldan. 

l i t rilevante- sOmofta di L. 112.43' 
net^a da spesa consegnata alla Pre-
sidensa dì; detta.-Congregazióne, ven.-

ite ai desideri espressi dal Gallerani 
I e dai signori dilettanti e filarmonici. 
I La Odnj^regazione di Òaritàrihgra 

zìa nuovamente anche tuttÌ4coloro pile: 
si prestaron^^per questo(ScapoFilan 
tropicp. ' , 

Éiitje.— V Emani andrà in ace
na sabato aera; se ne attènde con 
ansia l'esito. 

-^. lersors a cura dei cittadini gran 
de festa, di bailo la onore dei maestri 
0%aestr,e*, 

la io si a&'pe ihtesseéè 
a api 

fft|QpÌUt||"''fflft W'̂  flÌ/«0JppQ ^ 
di||antasmagorìoi-iuoidéifiti àegni d|ì; 

mefi(i6vali:e d@U%|fiWtì̂  ed Wf̂  1 

• n ^ . 

*1 

1 

j i - ^ ; ' >_ - - ,^ 
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'^tFREDO^ C A C C I A T O R I 

s 
vL —y 

ilLI 

l?aaI©à»ian,o« —> li%: vai racconta 
• \ • 

perchè na^^^lé proprio ]« pena; ne 
vale la pena anche perchè si veda 
come certe classi popolane ragionino 
sii per giùiwla. Padova coma a Pa
lermo.^— ovunque coi cuore masera-
pre colla.massima ignoranza^ecosiccUò 
il Gompatim:.ento;dovrefabe esséresem-
pre reciproco, mentre trai noi^uWsto 
sentimento non lo si trova troppo. 

Si sfp'pia adunque come,quiifliPra-
dova, sentendosi tanto parlare del 
progettato viaggio del Ee Umberto, 

U I L t-n-
r j ^ t ì ^ ' j j f a 

^ • 

n I -
I'. - . 

» Ed io/ho/bisogno d'un succes-
Bore<» 

» L'unico, fòréé il solo ohe sia de-
gno di succedermi nell'attuazione dei 
grandi piani che tu conservi è un: 
giovane di cui ebbi tempo e campo 
di conoscere le astuzie, U fecondità^ 
di espedientifttt vigoria neU'axionei ò 
un giovane che tu pure conoscesti...», 
bello, ricco, dall'anìcao dì bronzo, dal 
fiuora d'acciàio. 

» È il conte Mario, di Vìllalba, che 
eonoscemmo all'epoca della nostra ag^ 
gr̂ BBione in SicUiu, il quale ne era 
il capo, U perno, Tu lo conosci per 
bene» va a lui, non più in Sicilia, noa 
in Toscana sugli Appennini al Pioeo 
KWWej cfiiedi di Orazio a chi pri

ma ti aggredisce.., Orazio è il conte 
Mario di Villalba. 
; > Presentati a, luì, digli: Il baror̂  
netto Arturo Derby, il cavaliepe di 
Chermber non è più. ì Guanti OìàiU 
hanno biàé'gno.d'un uomo che li di
rìga alla^ vittorie... quell'uomo desi
gnato dallo stesso Derby, &iete voi,; 
La Maschere Nere la hapno; ucciso, 
tu poi io, renderai edotto di. tutto e 
su tutto ciò ch% ;̂tTÌguarda alla mia 
Successione. 

, »vMolto avrei ancora a dirti, mia 
gentil Adele, ma che? forse che mi 
vien coqcesao più tempo? 

» L'incaricato a filati recapitare la 
presente senza che flieno violati i sug-
gellij é il marchile Giacomo d'Btien-* 
he, il quale dando là sua parola d'ô -
hore, difese: Vi giuro che por posse-
dere^lft» lettera che mi consegnate, 
fdrà àuo^Q incroci il farro con me e 
che passi sul mìo cadavere. 

» Esistono ancora dei gentiluomini 
•\im^ 

e; 
» potenza dèlia parola I.t. 
» AddiOj mio unico affatto, addio 

sorriso delle miei angoscioi iride di
vina.... addio... 

» Di Chermher Acì&tlle. » 
* 

m 

« P. S* '-^ Fa partecipe il barone di 
FoQtechìarì di quanto avveauo a Pi 

1 

i 

J A è P ^ a quindi, e si crede, come 
i l /^a sia. andato a PIFÉWé, conoeil, 
fl^o^cuore gli dettava,- ma. che 'vi è: 
andnto.i.. in incognito. 

LMncognito io serbò anche • nella' 
capitale della Trinacrìa ovo un bai 
giqrisp^sj/coprt;tutiA di>miluagtì't^; 

lermo l....VejcSi nascose col ba^varo an-
lene I mustacchi e mezzo il volto per 
j non essere conosciuto. Cosi trasfar-
imato, entrò solo sol̂ atto nel più suci-
^di vicoli, nelle più luride casupole r* 
inai cortili infetti, sovra J lètti ietett-
;*•^.n |^^:Sentia^ |^ | |orbp, -r-;.8Ì. »c^ 
; costò agli ammàfatf, rovistò: nei pu?i 
treolbnti màterazai, osaikinò investi
ti, assaggiò i cibi. Colpito da tanta mi
seria c ^ i j ^ | r i ciò a ciiticare,a invei-
;re 0 f̂ fli ovunque 6Sr!a,maAÉy,ò.que
sto uifê ĝoverno, che p^rmotó^ tanta 
brutture? Qoifernpsjnfame! 

Siccome però allò parole di biasi
mo faceva- susseguire il* elemosina ab
bondante così vecchi rìb^mbitì, don
ne superstiziosa, bambini esterrefati 
che prima l'avevahp gdardatò cori, 
paura ó sospettò e per poco noàl's^-
vevpno trucidato,,avevano fìni,to col 
farglisi dattorno fidenti e lo credevano 
uh Bcnaidip; ma: fu'pure osservato da 
altra persona che lo guardala sospet* 

evCUÌ quelle pa'i*olo sembravano 
ostiche; Quel vìgile pedinatore, che al-
tro non era senonchà un delegato di 
pubblica sicurèzziv finì col farglisi 
addosso e coli* intimargli dì seguirlo; 

' ' 1 ' ' ' ' 

egli era un sobillatore del popolino 
. . , - • . . - • • • • • : r ' } ' ' ' • • • " ' ' ' ' ' • 

contro'je^ attuali: istituzioni I 
— Ohi siete ?v 

iLf#;_i. In nome della lègge siete in ar-
reato. 

^ 

— Chi siete ? 
: —" Un delegalo dì P. S. Guardateraì, 

E mostrò la fascia tlfcblore, àlìf 
cui vistaci altro lo segui ali uiucio 
centrale dì 'P. S. Qui... tableau MI Ee 

I . , 

si levò il tabarro: tutti lo riconobbe' 
i 

gli fecero mille scuse, 
il delegato zelante saìrébbe stato 

-• I -

destituito: nia viceversa poi il Re 
-l'avrebbe rinumerato con vistoso 

gruzzolo dì denari. 
^ Fin qui la leggenda che a Padpya 

corre per la bocche dal nostro popp 
Ur̂ o; noi} fedatìfcronisti, non vUf&o 
clamo commentì di sorta; constatìa-
mo soltanto come in questa creduli* 
tà e'è, defl'ignoranza bensS, ma c'è 
anche del cuora- E quando e 'è il cuo
re, cT̂ è* il più^ 

I l insega ^ l ^ t t o ^ a - e . — Ecco, 
per chi ci crede, le solite, precisioni 

• ' ; 

'1>E^--
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troburgo: egli essendo italiano, ti ac
compagnerà in Tuscanae renderà me 
no triste la tua solitudine.... addio.» 

• 

— Ciò è àssolutaminlò impossibile, 
disse il barone appena terminata la 
lettura di quella lettera che si sen
tiva dettata in^^n momento in dui: 
l'uomo non è più padrone di sé stesso. 

— Eppure è fatto, il cavaliere di 
Chermber non ha mai\||iehÌWÒ| a me 
poi, mai.' 

— Ma sapete, signora marchesa, 
che mi ha dell'inverosimile quanto 
ho ietto co* miei propri occhi I 

— È il medesimo effetto cha fece 
anche a \^^_ 

— Ma, ditepsi, mafchesa, non vi sì 
è affacciata veruna domanda in voi 
quan^p siete giunta all'ultima p̂ a 

— Molte. 
— E la prima per esempio^ njjpt; è 

queltat Che ne hanno fatto le Ma--
schere Ner^èd^' fi'** conduttore dei 
Guanti Gialli? Lo hanno ucciso? la 
qual maniera lo hanno fatto?... non 
vi si ò affacciata niuna di queste do 
manda. 

— E che pensate di flfd? 
— Di partir to.$to per Pietroburgo. 

io v'accompagno. 

me paioli" t y sè ett da la 
^ o t t o l ^ 

òhe mco^mcierÀvil I. e ter%|neraJÌ3 
A . i . ..ù^i^L.;. • •ii:hàéS± . . . ' j . . - . . ^ i .•••-Sii 

;-r 

m.^P^^^ 
ì a 

; ^ 

V 

imp 

ratuva verso U fìn^ di questo periodo, 
nel bacfho del Moditerraneo* Brezze 

1 - 1 

^ésto maro M 4̂  al 7. Vento, allo 
atésso tempo, suil^drìatico e rÀrei. 
^eUgo. 

Periodo d'ttna^^serta gravità alla 
IttitaMiaavf.^/tìfia inco^inpierè l' 8 0 
finìrMHS^'S^iefriatì^Rmonto piovoso; 
nevoso e. ventoso. Ne«a sulle monta-

igne pia alte dell*alta Italja, Austri 
e Ó'ermanìà, 

Altro periodij ^ravé e fl.ntì uà un 
certo aégiidanaliìgo al prM3<!ÌdetìJià al' 
pVlirtìP quésto déilii Itìna; chy comih'-
tìktk iìul6r© filiirà il23.'0attivò tém-

i^po, partitìolarmento nel bacino del Mo-
ditenranao* Tempeste ali largo d| |^P-
caano e sulle coste occidentali della 

' • • • - -̂  : . 

Francia. Golfo,di BispagUa assai agi
tato. ^Goat$ dalla Asturie a delta Gai 

i^n*-
i T r ^ ' -

' 1 - • 

clìzia (Spagnf*)*ft(io acca^sibìli verso 
il IGpd il 22. Tempo cattivò anche 
nel golfo di Lione, in quello di Geno
va-e sullo coste della Catalogna. Na^ 
vigazione dìfflcila fra lai Turchìa e 
r Algeriai Agìtatiseimoil Mar Tirreno. 
iStratto di S* Boniftscio pcHcotoso. Ab
bassamento di più--:ih più sensibile 
dflia temperatura in lavìszern, nel 
l'Alta Italia, in Germania e nelle con. 
,trade settentrionali dell' Europa. Neve 
flflotto abbOndallf^'''ìiìi Austria, negli 
iStat idàrDfeùt ì f ed in Russia. 

Periodo di cainaa alla luna piana, 
ĉhe comincierà il 23 e finirà ì! 30. 
Tempo relativamente belìo nel bacino 
del Mediterraneo. V-ento'it 24^ il 23 ed 
in 28 sil^Mare dal Nord 0 nella Ma. 
nìca; Freddo; in Tii-olò^ tìli#^i^zera, 
nell'Alta Italia^ in Savoia ed in Varii 
luoghi della Francia. Cattivo tempo 
il3L 

GoncluaionaL,^ Mesa eccessivamente, 
e generalmente cattivo. Stato sanità-

/ • ' " - . • ; • ' - ' : - _ • • • • ; 

rio poco soddisfacènte al nord%e. nel 
centro d* Europa.^. icbiarmente in 
;Austrìa. Oavesi osservare, un' ieiene 

m^ • • 

• • • , t e 
11 

•» f'r 
rigorosa. 

ìètQ t©B©f@ial^l»W^Oggi, CO* 
me avevamo preannunziato, ebbe I uog!> 

[l'apèrttfipi delle seguenti pos|Ì»talé-
foniche publicbe: . 

!;• Caffè della Posta, Viafedrocehi. 
2° Ra^rucehiarp.BilfaralU, id., id. 

; 3.° Buzza legatorj jyibri , alle Tor 
ricella. 
' 4<.?: Caffè Gaggian, Prato dell» Valla. 

5.° Caffé Arena a S. Lorenzo, ^i^ 
La tassa per una comunicazione. 

Ano ai cinque minuti e di cent. 10. 
; Gli abbonati sono esentì dai pagare, 
tasse, purché si munìsc^||,p presso 
l'uffìcio centrale di apppi^i biglietti 
dì ricognizione ;,ogni libretto Consta 
di 60 viglietti 0 vale cent. 60. 

)^^*Ti^ammKlm»ss^i^^t^^^ek 

pregare 

5*SW 

— Era quanto vi venivo 
barone. 

Quando., signora marchesa, si è 
e come voi, quando si è< amma 

liatrtci canoe voi, la preghiera non 
iatà bene, si comanda e si ubbidisce, 
eppoi?..t non dipendo io da Voi? Non 
compongo io pure questa società sì 
accanitamente combattuta dalle Ma
schere. Nere? Non è forse a Pietro-

î ibargo ove sì combattp p,si muore per 
ia causa? Sulla breccia non é forse 
il mio posto ?... 

— Grazie, barone, non attendevo 
menò da voi. 

— Lascieromo noi abortire i piftnì 
di Vienna sì abilmente condotti? 

— No^ essi continueranno. Il conte 
di Neùfchà'-el, il visconte du Sisteron, 
il baronetto Newis deggiono rimanere 
all'oscuro delia catastrofe avvenuta a 
Pietroburgo sino al noatro ritorno, 
essifContinuerauao se ne abbisognano ì 

• ' i l ' . - ' 

milioni di quelle, tre ereditiere per 
far fronteoalla ingenti; spase clie do
vremo sostenere... 

—T Ma, marchesa^ siamo forse senza 
fondi?... 

—i Ch'Ino... ma è bene sompre se-
gu||||il.dtìttfàto è meglio aDbondr>r« che 
diffleere; il nostro fbnWpeaente, se
condo \\ bilancio fatto or son poche 
©rug ammoiita a 13 mìlioai, sono pò 

— Come 
ieri dicomnao^ 'f^ ^^^^feproRl^Jeri 
la ricognilione .u^poial^el t ra i |^©r ^ 
Fuaìna.: k. r iusMtìss im^t t | f tanè%f ̂^ 

n 

aie 
_ _ \ -. . •T = 

^•. ' . 1 / . 

> ^ - , 

i 
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re che l'esercizio sia cominciato so 
non ancora colla regolarità dovuta « 
completa,, -

.n»r#yP* '«8spJa Scupja pratica--"' 
' agjficpitìii'à i Brusegà'rii sono dispo
nibili qUcttiro pi^^ semi ^raffilfe di 
alunni «^^ '̂'̂ il̂ l̂̂ SnO saranno pèV en
trare ne), p|:irfìb.,jcoEso, e, istituito cel 
187,8 per deli becaaìpne dot. Ooiiaigiìflir 
psvlnpialetj 

yehgpios* cppflsae 
fif!B3.aiìno,'XOBÌi-à̂  aper*o#-'W*Con.cî 5tìf'>; ai 
lt«ttó il 10 oitobm-i ••• ;.-5^-., . / 
i Si darà prefbrenta;^ai fijgii di ^Mjtpi*' 
j ri di C a m i l l a o di afHcoìton; 

1 4Bit8 fi©©Bifci. — Il Consiglio Pio-
. vìnciale ha antorizzato lo stanziamep.»-
;to del foSiò, db^Iiro ifÉQÙ negli a)^-
j nuali preventivi da erogarsi in sussi-
Idi a viuitaggip di poveri alunni degli 
Istituti tecnici che si sono distinti. 4 

|che intendono compiere la ior̂ ĵ̂ ^du* 
ioazipné p W l f t t r ó etesii Istituti Su-
j periorr, quali sono : la Scuola SupP-
Iriore di Commercio in Venesi 
Agricoltura in Milano. Navale i n ™ ^ 

inoya, di: Veterinaria r P Bologmi- 0 
Milena. >* 

• f-•• - y . | K . l ! ^ . 

AfUnchAla.Deputazioneì Provinciale 
[possa avera^adeguati criteri nella 
! stribuzione di detti,sussidi ai g i o v ^ 
jpiù moritayoU, trova, opportuno. | ^ » ^ 
jtare a generale conoscanza \\y bénè.i' 
|Qco provvedimento e di aprire,il i;ê , 
' ' | tivo concórso a tutto 15 ottobreipirv. 
• ^m^mt«k 'inìiséìplà.' » Siamo ' ai 
giorni'Ili cambi di casa e quindi pai 
poveri giornalisti «ggiàngosì il guìib 
di coloro che vengono a ràcooman-

rdarai, , • 
j Quasi.il^pavera direttore di gìótd 
inali potesse qualche cosali 

E l'uno si tìnanda via conunigSpf 
^??^^'*^^.|^^- ^Mtf^''®. tUttr^^|^ò|;A^ 
impossibile resistorae scappa la paf̂ ,. 
roia di volar tenta^^^i^phe posa I ! 
;lorp favore, mpiibblicb è̂  arcistufo a 
'non 80 ne conchiude niente, 
i .Fraq«es^ì^¥»renti « ' a n n o at-f 
tuale troviamo certo Antonio Maran, 
abitante al Portello, ove dotiano una 
botteguGcia, ^ ^ ^ u ì pagava mensil
mente! nove» ll^wma che il padrone 
vuole adesso che>paghi l'intero seme
stre per essere rimasto indietro nei 
pagamenti. Ci parlò di malattie, sue. 
e di sua " ^ f t ì i ^ ^ davvero l'aspetto 
di entrambi è tale chp proprio biso-
gna.itieno male assai. 

!"•• fiHgsgiéi-i'ii^teiraolia. — Dobbiamo 
richiamai-e l'attenzione della public 
sicurezza sovra un gruppo di monSlu 

chi in ragiono delle spese enort^ì ohe 
i copiponenti sono costretti fare per 
giungere alla meta. 

.̂ o^^<WÌ'̂ '0'WiM:r '̂'<ii9se spa. 
lancihdo glijOcchj i l barone. 

---Vi sembra una somma meschina 
jievvero, continuò la marchesa. 

— Meschina!^ La mi sambra una 
somma rUavaatìssima invece, come? 
abbiamo ancora an fondo chiifarèbba 
spavento- 4%e80.M chi è l' Economo 
che si sagglarfidnte dispone accioc-
che non' venga dilapidato \\' nostro 
patrimonio? 

•—Io stessa. , 
- r Lo immaginavo.Unadonna'balla 

e saggia è la perfezione del gen^rir®^^ 
voi niarchesa, lasciate ve Iodica siate 
perfetta quanto Dìo che vi creò. 

— Barone 1 voi adulate un po' trop
po I*.. se tutti gli italiani sono adula
tori vi confesso in poche parole chp 
non mi andranno a '̂ faliìo e cercherò 
di tenerli più l? i imff ife potrò dà me. 

Voi, marchesa, offendete voi stes
sa in tal guisa "«- che, è forse de
litto l'eeporrp a viva voce quanto si 
prova, ip.core ?.,. à forse delitto dirvi 
in faccia, quanto tutto il mondo sua 
sura e,tace, vi contempla e vi ®ffl 
mira?... 

' 1 ^ • -

La marchosa àhiozzò uno scaltro 
1 _ j • I • 

.fordso di eoddisfaaióae. /ContJ 
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ali la aera iifilhno scélto a campo 
otft^ptoàeìze i pressi di Piazzetta 

iano ! pflssantìj, cUWeaìdo 
di figaro, chieJ 
fanno.'.una verl-gassorra// 

a i r < Aquila- Nera » non DOSSO no 
dormirò, il che riesee di vero aannoJ 

Capo di quei E^oMU è un r&gtssi-
nó ohe durante ili^atd iniosBava.iin 
pasiràno lungo e grpBSOt lo chiamano, 
ii figlio dal Nogps\ d'Abissini». E il 
titolo por quella fdcoia lì^'a nara non 
d inalo trovalo. 
• Compiute j ^ ^ ^ . ^ O ( j ^ 0 â  

drotìchi passano'^Wtb la Loggia in 
Vìàtm Unità d'Italia e ivi dormono 
diotró'^T monumento a Vittorio Ema
nuele f 

La stagiono™Taesso lo pormette j 
ma dove Andranno a dormire quando 
fm'à più fresco?:'. 

Quei tnoneU', se nORfî i provveda, 
divorranno veri inquilini delle patrie 
galere; ma senta pensate tanto, al 
futuro perchè, anche nei eoU riguardi 
del presente, non impedire che fstO' 
ciano t|^g.,.8chifèmaszi ogni séra nei 
coipitro deiU città, e s^tto gli alber 
ghi, ove pure la glUI, come nelle 
altre case, ha diritto a dormire? Si 
ptovveMH 

larisera (mercolodi^ ebbero tariiyne i 
coGperti istrumentali agli ^tati-Unl«ii^ 
e, spiacenti della loro sospensióne re^ 
sa necessaria d^altra parte dàlUAfaii: 
aata stagione, ne tributiamo i dovuti' 
l!S;i ;RÌ conduttore Binatiti sei suo 
Braimbnto, nonché ai valentìssinQi a-
SecuWrri squali davvero seppero in-
cont^i(^&'tutto il plauso del pubblico 
per la loro valentia e ner V intelli-

Wa nella scelta dei |iézkt%asicali. 
Slamo parò lieti di annunziare co

sse questa, più che una cessazione, 
sarà aoUiìnto una sospensione, dei gè 
flialìrcònceì*^ 

0'àv,djL|yi|Win vista;, «lieiat^meno 
che- un. progeW di concerti invernali 
óot^na orchestrina^ sistema Icflt 

tÌRsimo alfa nuova staeione:—, il, 
'Mli ,^o^Q cura e iprobauilmaotu 

if^comuicieranno ancora entro il mese 
d'ottobre. 

^ quanti spiaceràvi^lltnale ceasa-
KÌone tornerà senza dubbio assai gra^,| 
dito il conoscere prossima1*^istituzio-
Df di ' questo concerto erchestrale, 
cha~ continuerà ad attrarre alla «Trat-
toria de^ij. Sciali tjniti'» quel con-,' 
corso cui con questi sforzìrcoraggiesì 
ha pieno dirìtttt il Bonatti.ij • 

i la Stt: 
A n " T j r ^ i i i r • 

eietà del Taatro Verdi e ili; CoWciiò 
comunale sono chiamati a deliberare, 
apvia gli spettacoli d'opera,, doliî lji, v. 
anno in Carnevale e pél Santo. La 
novità ò; qjiesta che anche pel Oar-
navale si abbandonerebbe "Ir'v 
carcassa del Concordi (i proprietari, 
aî  questa annuirano a rinunziare a 
loro diritto di tenere aperto detto, 
teatroJ^^^Pllla s t a g p ^ ; lo spetta-
colo sarà dato al Verdi, e perljBn-
derlQ usabile anche 4*invérn(j vi si 

t- "' ' - ' ' ' • Il ' ' - ' 

spenderanno circa lire 10,000. 

Isrsera la^ Società Filodrammatica 
! . • • - ' 

Iride-Concordia rappresentavaXa mo-
Lfî  scelta dolla^prpduaione non pò-

tevi^ii^sseré più fuori di luogo flF^la 
diffiGoltà che presenta nella esecu
zione. 

Con tuttt^ ciò la signora Marangoni 
Luigia fu una brava Ce.mm\o, 

Si distìnsero pura ì signori Bottini, 
Lotto, Piccoli e la simpatica signo
rina Balena Adtìle» 

n̂ luogo dolio schorz^g.jpoaìoo 11 
wtìb di S. Ma?©,, la ragazzina Pe» 

. retti.ioi' recitò àmeM<x neW imbarazzo. 
Fu pur lei un trionfo ed un successo 
dì applausi ed acclamazioni. 

Manco a dirlo, il teatrO; era affol
latissimo. 

d'anni 21, Mazziieato^Gostantèj d'anni 
?, Poncbìo Domonillf d'anni 63, Satìr* 

sono 
'.t ':.\i'^-4 

i imm|erìodo 
^;4;a,ÌtfJor|iÌf5:.. '̂-; 

> • * 
•r i^- J 

%'-7^ 
1 

ùmpo4 Vsf iaiito da 

m -'. Ir.-

-l'^ 

mm^-'---

! • ' 

la.compmiià Lallio in^iigiira una sa 
apprestili^®»' Ĵ u 

•r' 

1 coìl'Ode*M di Sardou. ^ 
t r a giì.artiatirdalladompagnia sud^ 

de t̂U c'è la signora Antonietta^ Lol 
Ì>o.^rÌni>is oha bra^a « bella si-
gnora-; Carlo LoHio, Giuseppe ÌStrini 

Iglioli -^ attori vera 
naente distinti. 

L'abbonamento air ingresso per 10 
recite caillili.ife 4 -^ PoUrona L. 4; 

Oreste BonO^HoU 

Taranto. AIW tre^WITlalfle ch*egli 
bonàffièe^ afte dodici so né onirofio 
di catalane, e qon tjjov flotta il di 
primo d^c^obre andò^^assalira 
% d e ' J « c e s i . ; - . ' 

In brave la s 
di quelle galee, 0 pa4r. r--v.««i<.. 
moUà hìtkgé d bottino» ricuperando 
inoltre la ciUài di 
toltìi da* Franceli. 

. • 

Dal nome del valoroso ammiraglio, 
Ruggiero di Lauria, ebbe battesimo 
giorni sono, una delle nostre nuova 
|n | | | da guerra. 

(àciEKzu STEFANI) 

. parta, pre$Q 
Ilio. 

1 , - - r 

• 

li Re è rìstabi 
- ^ J 1 . 1 ^ 

: - • ( • 
; ^ 

= ' I ^^mk 
ss*-

f poc'anzi 

•J,1 

i Dietro p^^ _ 
<er la detimuà 

ai m-

gel,principe 
zione dsUa frontierOel Moptonegro 
furono sospesi. • 

Il principe, i rtinìétfi ef/il rSsidente 
' ruB ô sono, andari a Nikisb-, 

RIO i g n a r o , SO. — 11 Ré,acoom-
lagnato dà Gìuaschanine ministri) 

Sale 5, vlQìno il pMmì^ 

co 

" iL '" i= i r - I _ iri • 
• - ^ ^ . j U i V ^ B » 

reta pejt^oHuratnro di Denti 
pa P©imfl""e • BÈSIÌ^^ISSIP» &«• 

CÓA4%1» '̂ «^va invenjiioa 
d o l o r i . 

'ì |Ua guerra; retìasi a Mischv 
^ 

. . ' , ' • i ! . . . - ••! 

vai^Tftw,^ 
— » " " • , 

sc^no^ipSJ. • 
""^Ifftò Sorale cente8ÌÉF70. 

Con queste lunghe, sere davvero, 
quosta compagniardrammaticà è una 
vera fortuna e noi le auguriamo buoni 
affari. 

Povera gente 1 qusnta miseria al 
inonda,; CUI co)iverrebbe pur prosTf̂ f̂; 
dere. Ma' chtici'pensk? E ai che con-
vsrebbe pensarci^ bisognerebbe fìiro 
qualche cosa par leniria, per reo darla 
meno grave 

^Jms^ "mi én» — Caccia a gramma^ 
t i c a : _ ; :^-^. • , ^.: 

l | a | 4 8*5htoppp si s cri fa co m un 
p som ovvero ^̂ osD duo? -

Ecca; ae è uno. aqhioppo, con 
i i i l canna sola, si scrive con un p 
soUantO'̂ ^se a^due canne, lesi scrive 
con dfo* 

ÌH 

i^9*ì' 
.-f-

. 11 t e s to Hi» esito d& l*eHU|. — 
E pavvouuto a BQlogna il testamento 
""^"^^'^kJ^ vutok̂ pao tenente colon
nello Putti. , • 

Esso porta una data dì poco ante 
riore alla .mfop^oî te violenta. — Nulla 
dice ddi fuaesto suo prooòairó/di^ to. 
gliersì la vita; npjmina Erede la so
rella di tutti ì elifriadunbenti; tnuo. 
il suo peculio ch^consiste in IJ.^'BMÌ 
Io lascia alla F&m|glia;44groiogio efi 
cavalli al fratello professore Marcello, 
che ha dichiarato non ai servirà'maf 
dei predillta animali ereditati dal 
frateUo^l^li/a che questi avran^ vita. 

Ar«SgII©ff'iso. — In questi tìtitmi 
^jiorni si provò, oWolovich un nuovo 
pezzo da piazza. Il cannone e fattoi 
con wn tubo d'acciaio,intorno al quaie^ 
g!rà un filr pure d acciaio per paroc 

ANTONIO&|PANi, Gerente responsahiU 
r^-fi 

^ " -

CASTELFRAWO-VEMETa 
Si :riftpreEc<ol l^taP^tobra ^ v.—.I-

struzìoneHTocniciK'̂ id EleOi-̂ iitarQ. 
Ret̂ af annua L. 390 e L. 37(?. 

Si spediscono, i programmi a ti-
chièsia. 
(3785) Prof.* L. MARmi. ' 
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iii^i^^:,^,;,^M^--tàJ^\ 

r 

SOCIETÀ, ANONIMA RESIDEMm^ TN-̂ PADOtA> 
, Capitale Lire " ' ™ " - - — - - ..^m^^.. ..... tumm^saio 

T 

e**"* . 

- I 

m 

noii@Mfao d«iio 
vdal 28- setien^brè 

Wi.#|i«fi4« 8 Maschi N, 0 ̂ : Fémmine 0. 
K^aés'iraaosjl. -—•'ZUppelSó: D'óme'-

nico, di Antonio,.; agon^te, |%riyatO, ce
libe, con giròtte Ariha ftì Pietro, 
sarta, nubile,:, 4i^Padava». '-' 

S®©r0Ì. — f̂iTìatò Cesarotfco Mad
dalena fu Federico; d' anni 46, casali 
l|nga„:Con!:»g£Ìf^ - - ; «vagnolo Riccì| 
Teresa fû  Fidenzio, d' anni .^J.,^4|2j 
civile, vedova* Entrambi dìPalova. 

Calore Antonio fu Eugenio, d'anni 
34, vìllico, coniugato, di Roncon dì 
Padova-.;^i^S;,i • • •< •• 

','"d3,.29 Si^Uembre'-;-,:,^^, 
Siasssite::" Maschi' N.'#*^ ^FemmKie 2. 
;. I!II@rit. -^K'Balla Pietra Antonio 
fu Pietro, d'anni 8'ì, civile, vedovo — 
Marcellan C^fè di Sante, d'anni SSljS, 
ìnduatriante, celibe.*" 

Tutti ; di Pado^tìt^ 

chie Centinaia di metrij il che dà al 
pezzo una resistenza di 200 tonnel
late. Pare che i tiri eseguiti coi nuo
vo cannone al poligono abbiano datici: 
risujpti notevoUssimH 

iyvt«kva $oi'>|i>€ailfliiei>{a. '— .' Alla 
3 SpoìSia ebbero luogo lei^prove dettaî  
tarpedmiera N.** 44, le qua l i nusc r ' 
rppo secondo^ìB speranze degli ar-^ 
mator|. 

'- fl^m'intivo péFBs^m<s3 ©^polCup. •»-
Leggiamo nel Telefono di Livorno: 
Ci è giunta la notizia dà Massa in 

di ieri delta caduta di unst fra
na' pei* là vìa dflll'Antona. 

Quattro persone,:, a quanto pare^: 
onò stato sepolte sótto la frana. 

Perora fu rÌDvenu|OèMtanto il ca
davere di certo Tonaìelii. Il commv; 

tto corse sul luogo. 

- - ^ ^ - ^ 0 I-I-H^^HÌ. 

•i-

• 

fvìso dì conYccazione d 
• 3 1 • • 

Gli Azionisti della. Società delie 
Guidovie Centrali Venete sono con
vocati in Assemblea Straordinaria 
che si terrà in Padova il giorno 
; | l ^ . € l t t o l l t r e p , v . alle ore 12, 
meridiane nella Sede della Società 
Via;P6rciglìa_N; 3131. 

•p;.'dova li'*IPSettembre 18B5.. •. 
Il Presidente del Consiglio d'Amminisìrazìonê  

AO'GViifÒ CORÌNAmL * 
. • • ' : • - ^ ^ " • • , • ' 

ORDINE DEL GIORNO, 
i^: Modifìcazwne degli ArUcoin eìQ 

dfUo Statuto Soniate. 
^t^^mmodel Capitale Sociale. 

1 MmMi!mrèhmì 
K;/^3 * " t . . , . . .> , ' 

11= deposito delle ?\zìom 
vere diritto d*i 

isj. 

^ -

-•t 

^ispm^jvijs.ai^jnjB^zawPf^'frffWfj^iM.iiam 

I I 
I h 

j^m 

Oggi 

l * i S a < « 
La dram-

mpagnia diretta da! comm. 
CarlovLolUo,.rappresenta: Od&tte. «-
0'r,# 8 pota 

••- r " • 1 ' . . - i l . 

WiL* 

• r ^ ^ ^ ' ' ' 

unmWrtH, 

L|§|no. di 
-_" .1 -

- , ! • 

- J ' ^ - ' 

Padova i Ottobre . ' - , 

tr 

"• t d ^ ' d 

Rendita italiana 5'p; OiO, 
; contanti L 

Fine corrente. . . ,/.j> 
Fine\prossimo.>.•, . '^^^i . 
Qenovk. .,, 
B^ncO' Note 
Marche:. . . 
Banche Na îpnaH 
preditQ.i^Ì^%iliare;. 
Gostruzmni|èVenete 
Banche 
Cotonificio Vonez) 
Tramyia Padovano 
Guidovie . 

* ' « 

• • * 

• • f • 

* • • 

• « 

- h 
.r 

< • * 

:s: 

B « ^ • « ' • 

. ^ • -

i-

95 
J 

' I 

i 78 
2 
1 

2105 
862 

,289 
:Ì297 
1192 
t390 
101 

k 
^5. 
15. 

i i r 

. ^ ^ 

20. 
02: 
24: . ^ ; 

- I 

a i ' g i w i a a l f ) ' - ' :' 

Il naorbo a Palerti^ èstaaiona-
rio, ma con continuo progressly.Q| 
accenno a diminuire. 

¥ i domina erande miseria ; con-
tinuasi a chiedere,provvedimenti, 
^*Il negato viaggio, del Ra aveva, 
dapprima prodotto pessima im
pressione;, poi si calmarono qu£||i| 
dtiwfeqero comprendere che era 
semplicemente protratto^ 

er a-
irAs-

sèmblea dovrà aver luogo, giusta 
il disposto dell'Arti 8 dello Statuto 
Sociale almeno 5 (cinque) giorwis 
prima dì quello stabilito peli' As
semblea, e ciò a tutto 9 (htJvè) 
Ottobre 1885 nelle ore d'uffìciò; a 
PADOVA pressó^t^Soafifà Veneta 

:pèr Ipiprese^^ACQstruzionì Puhh. 
Id: presso X-a. Banca in AcGomàn^ \ 
-'dita G.'RomiatieCónip,' 

Id. presso \k Sedè_ della Soci&tà 
delle Guidovie Centrali Venete, 

A F. i n- . • ¥ • -

^ - . . . . . . — r . • ... • L_MLTijr-;n-iL - . i 

: Si richiamano le norme, dello 

Le deìiberazioni sono presa a 
; maggioranza.di voti in qiiaìsiasl 
materia contenuta nella nota som 
maria cBe sarà unita air a t t» ìd i 
convocazione, eccetto che pelle ma
terie contenute nel pi-ecedente ca
poverso, in cui la maggioranza de?e 
essere costituita da almeno dus 
terzi dei voti presenti. : 

^ yHS..^^P° palési^; iranne che si 
tratti df persone. ^•: 

Nelle«62Ìonì delle c S I ® ^ -
c i f l ^ d o ^ o due votamnii libere, 
ove nessuno abbia ottérrololà mag
gioranza, si procede alla votazione 
di ballottaggio fra coloro che ot 
tennero 1^tìiàggior numero idi suf
fragi. : 

AuT. 9. " .' 
Sotto le condizioni; de ì l 'Arr 'B 

ogni Azionista può farsi rappré 
sentare da altro Azionista. 

ART. 10. 

' - • 

I . 

'-..1 

1 ' 1 
I ^ 

. I 

• : _ " . 

L'Assemblen.J c o n v o c a in s 
duta ordìnariahel primo frimestre 
dî  ogni anno, ed in, seduta-straqi 

aria I ^ 

m 

9t 

•mi%_ 

I l . 

I ' ^ . 

[ I - • 

• 

u 

Nulla Wdecisivo^ tìéllà queÌlft)V 
no balcanica; oggi si aprirebbe a 
Costantinopoli la conferenza, sot-

' to; la presidenza dell' ambasciatore 
italiano: Corti. 

' Alla Serbia si darebbero com-
;.pensi verso Viddino. 

Sì escogitano qpelli-da darsi ai 
h"'?l" -• ' ' ^l-- ^ 

Ifiiri^: .Storie 

lìilBa'«|.»©ief»,. s5|f:Un_ arre 
:>ì-i ^;.( ^a^.' 

. ^ ^?W- . '^m s!i. 

S*evli3ttcsntl Sali . 
Venivano^ ieri visitati in questo Cìvi
co, Ospitalo por ferite accidentali Sar
tori Pietro, dWni 12, ao22l SèofanOi 

mrnm 

1 OTTOBRE 
NsIPanoo 1235 î  Francesi avevano 

• 

mossa guerra agli Aragonesi, una di 
quelle guerre che essi chiamano sante. 
Il papa Martino IV** aveva già tolto ft: 
Pietro d'Aragona il suo regno con 
Catalogna e Valenza, e datane P in
vestitura a Carlo i # Valois 0glio al 
re di Francia. Questi perciò passato 
in Catalogna vi aveva prese varie 
città commettendo moltissime'inìquÌL,. 
tà. Re Piotro fece miracoli di vaìor^ 
colle pochW'siie genti che tenevano 

#assediata Girona; ma soperchiato poi 
da! numero, poco mancò non restasse 
prmionero. 

Frattanto pglì fa* venire a Barcel
lona Ruggieri di Laurìa, suo ammi 
raglio, che f̂ vava allora soUomeaso 

^ 

L' unione; bulgariòà verrebbe ri-
còribscluta. 

Sperasi cosi di e^yUpe.U con
flitto., 

La Russia vprrebtiei in Bulgaria 
uri principe piii ligio alla.sua po^ 
litica ma le altre potenze vi si op
pongono. 

'ì'^\"^ 

a munirsi dei poteri nece^s 
sari per essere ammessi all*i^s 
semblea. 

AK5:, 8 
• ' • ' I ' 

L'Assemblèa generale sì compo
ne dei jìossessori d|" azioni sulle 

" *"*"'stati eseguiti;! d t t ^ t i 
che le banrfò dépòsiV 

tktè, almeno cinque di prima, nella 
cassa della Sede della Società, 0 
nelle casse di quegli istituti di 
Credito che verranno indicati ne
gli avvisi di convocazione. 

L'Assemblea è validamente co-
,%tìtuita ili prima ppriyocazione colla 
'presenza- almeno di quindici Azio-
*nìsti che rappresentino almeno il 
quinto del capitale sociale, ed in 
seconda convocazione qualunqu 

' 1. 

'^ì 

n. 

., ^aj quando lo deliberi il Con
siglio d*Amministrazione ; 

h) dal Gonsiglìo, e r i spe t t i va 
mente dai Sindaci, nei casiiiicoiì-
templati ^dagli art. 146, 1 5 l 153. 
159, 184 deFCódice vegìiant. 

• ART. 1.1/:^SW" 

L'AssemJblea in seduta olrdìnarìa: 
a/ discute e delibera il conto, 

dividendi degli interessi, u dita 
laf relazione del GonsifflioMfe.e* dei 
Sindaci';^ ' ''" ' ^ * " ^ 

i) liomiuai gli amministratori 
che escono di carica : 

•.f-

• 

1 

è 

1 -l f;,;^ nomina i Sindaci; int 

f/ determina la retribuzione 
agU Amministratori ed ai Sindaci. 

In seduta straordinaria i'A.ssetti-
blea delibera: ym^..^'^-^' 

BJ su tutti gli ogjretti conteai-
pl^ti nel quarto capoverso deìPar-
ticólo 8. 

/ / s o v r a tu| | i gli altri oggeffi 
devoluti per légge alla ,̂.aUa 

- - .'•;-

'1? 

n 

m^ -/'^'-M'^ 

m^-

^ f - j ' : ' ^ >••• 

]^i^$ 

I) 
Komi i . l'v ore 840 aut. 

Dicesi che Depretts intenda ce
dere oltre gli esteri anche il por
tafoglio degli interni, riservandosi 
la. sola; presidenza del Consigliò. 

— Sii da per positivo che Robi-
laot abbia accettato il ministero 
degli esteri; si;smentÌ3ce siasìpen-
sato a Menabrea. 

— Keudell è arrivato, 
-— Notizie di Francia annunziano 

'fegraî de P agitazione per le elezio
ni di domenica;; provedesi sempre 
più sicuro il tHonfo dei radicali 
non ostante la; loro scissione in 
qualche dipartimento. 

— Furono mandate istriidom 
identiche ad Atene ê  a Belgrado 

er consigliara la calma o promet • 

sia il.capitale, ed il numero dei i petenza, % non attribuiti dalprCK 
soci presenti. ì sente Statuto al Consìgl^,a*^ia-

©gni^socio, comunqm.possessore s :m,injstrazionei 
di una sola azione ha diritto ad 
uri voto. 

Il possesso di ogni dieci azioni 
in più da diritto ad un voto, fino 
a venti voti, e non oltre, compresi 
quelli dati per procura giusta l'Ar» 

,tjcplo 9.,... .••:^^^. 
Alla valida costituzione dell'As

semblea in caso dì modificazione 
•^detratto di fondài^iofSJ d| riforma 
dello Statuto, di prorogazione della 

i durata delia Società, di anticipato 
suo scioglimento, di fusione con 
altre Società, di riduzione, reinte
grazione ed aurtierito del Capitale, 

;di cambiamento di oggetto, di e-
'missione di nuove obbligaziorii; si 
ricbìedfer'à in prima confo8Sione 
la presenza almeno di venti aziq-
nìltf che rappresentino almeno un 
terzo del capitale, ed in seconda 
convocazione sempre la presenza 
di almeno quindici azionisti che 
ràppresentlM^^ almeno un quarto 
del capitale. ' 

AtìT. 12 
Ove V Assemblea non si C03ti| 

taìsca in prima convocazione^ 
forma del presente Statuto, essa 
si intende dì pieno diritlo" coavo-
caia nell ottavo giorno successiva 
al dì della prima convocazione| 

uesto computato, salvo che l'atta 
i convocazione disponga altri

menti. ; 
^ ART. 13. 

L'Assemblea nòmina di vol tala 
volta il suo Presidente, 

I due'soci, non appartenenti a l -
rAmmìnistrazione, che avranno de
positato il maggior numero di a-
zioni fungeranno da scrutatóri. 

Seduta stante verrà' eretto U 
processo verbale che c o n t e r r a i ! 

•testo delle prese deliberazióni ed 
il numerodei voti. '-.mÈm 

II verbale sarà firmato dal Pre
sidente, dai Sindaci, e dagli scrii^' 
tatori. 

- •'. 
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'ifX^i .'-ifcflim I •a!?Hifl/'L*-'/l*,-'' 

per 1 Estero si ricéfc^o esclusivamente presso A. ^^Av.Bue Ghoron, 16 Parìài —, éJn; Milano 
presso A, MANZONI e C, Vìa déir^ Sala, 14 —^RomajjVìa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Monìcìpio 

•'̂ rr̂  ! • 
^•i'i'Sl?^; ' 

!£S-

v.'È -'\- • ' • •, rr' 

. ' 1 ^ r 

r -

ì --.. ' 
^ ' 

Jm|Mi3ssG aUe ^spofiiitoni di Milano^ Ti>rino^ NupoU e Palermo 
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Migliaia d*attcs(aii di Stdhilimenti satntarii di celebrità mediche e di privati 
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INDISPENSABILB À[QUAÌ:tIJSQUE:FAWh0ZIA 

i-.fe^ sovrani» per guarire perfettamente le sciàtiche, artritidì, 
reumij dolori d'ogni ìiEiliurà, flussi di sangue,, emorroidi, flussioni agli occhi, 
tóssi, costipazionî  bronchiti, setole alle ma'mtóllfe'J tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mai di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. , 

Scatgla, comune prezzo L, 9 ) 
di doppia dose » 5 ) » 

con ^ . - ^ • i - •-J1-
•••--

^ ' d 

Si spedisg^ . in^t to ii Regno dieiro rimessa anticipata doli* iisporto più .Gent. 50 por 
affrancazione, I mazzo vaglia postale o lattata raccomanfiata. •• 
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Jftr-

ì presso^ l'unico proprietario} CABLO BOZEmMiìsm^i^ Vivaio, 
N. 46, PòrtarVene?;^,^ pressò le pritó ^* 

3731 e^fi^mii»'si spedisce VopuécolQ a chine fa domanda 
L \ - x . i i : ^ 1.I 

I^VtófÉ'i? 
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StaMUm^nto^àVMitore2^]>QÀJlDO SON^OGMOin Milano.^' 
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Col giorno di . l ^o i i s sc i s i IeRS* ^ € > M^tt&'sxkìi:^^ 
ha intrai)veso la pubblicazione del uuonssimo romanzo di 

MTmWT 
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•' i l^S^^^^ 

' '^^'A^ 

CU -v 

i s i f e ^ l n ^ a ì l e a tatto IJicGmiire^fsSS S trratuiti 
speciali come segue : 

^,-. 

1 . 

1 EÌ0BaiBsnl3 feli 
Fra ico di porto nel Regno L, :s«i> 

' I Y-I'i 

,,e,1 

A ques^oabbònàmeutc» vanno ntiiti i seguenti premi: '^ 
1.** I nuaieri die verranno pubblicati, dal\l»** pLtobro a tutto Di

cembre 1885, del giornale settimanale illusirato: Ij'Kraporio 

2.° 1 numeri,cb»;yerranno pubblicali, dal 1." Ottobre a tnttol 
icembre 1SS5, del;'g-iornalo setUmaiiaio: I l . Giornale lìlu-

alo dei Tiaggu; 
|34 Yarii Snppleinentì^iUtistratì elio verranno pubblicati du-'; 

ranfé '̂1'abbonametito. i 
4.*',€riì arretrati :deLfluo,vo interessantissimo romanzo dì S. J)i. 
•J^tmirÈym La, boiia Angiolina in còrso!di pubblicazione "f'I" 

.'appendice del Gioriiale., 
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J T "^^T" ^ ^ ^ b ^ — ^ H ^ f ^ H ^ —T 

P/-;' '.ab/miarsi- inviare'- Vaglia.• Possale .alt' Editore EDOAJÌBO 

z: t_j a " ^ CD 
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.10, BIANCO 1 DI-GRATO SAF 
. . - ' • • ' , • , , " 

Quest'Olio fabbricato a Christiaasand ««Ila Norvegia dMU CaRft Inglese COSWEL 
LOWE e C. che cedette la privativa per l'Italia e,d Oriente alla Ditta A- Màmoni e G. 
di M Uutf, oltre ad una ricchezza (non comuntì agli OHI di Meriuzzp;nei comm&fcio) di 

^ - ' -I l 

/ • -

i -

fatt f ppf 1 bambini e per i convalescenti cbe àWisrigrmno di nutri?ione. 
È poi il più a huan mercato ài tutti gli Olii di Merluzzo venduti m bottiglie, giac

ché al prezzo di L. «.S® se ne ha una bottiglia contenentWirca 400 grammi di Olio 
di fegato duMèriimo dei p'ù puro e dei più'petfutto. • 

Agli acquirenti di 12 bottiglie sì accada lo aconic^'del 10h^p#r̂ i:(}6nto. 
Deposito a vénd'ta a ^ìilanov^présso A. MANZONI e O.i Via della Sala, s)̂ . 16, e'in-^ 

Roma, ftftssa Casa^ Vift'di Pietra, Oì; Napoli, puUzzó:^del «lunicipio. 
prtjssovFianeyi itfaUro, Coriì^Zio, Zanetti a Poli, < 

".-m 
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i^i 
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i'-f, 

.V<lr.^ 

\-y- ù'f. 
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aollmpì/k ^1%^ £%lcompeu@@> accordata c&U& Profumeria > 

i ' • ' . 

^i^^. 
- I -

. I . 

im. L-: • 

a.S* M ; i a BEGIHA d'ITiliMA 
"J I - ^ 

Sapone'. . . . IJAE&HBIHTA - A. Klgonì) 
BstTAHo . . . . MUl© 

' • * S " 

'•l-ì Polvere Riso . M A M H S : E I T A , 

A. Migoiio 
A. Mìgo&D, 
A. M|ff#0!5 

, j ^ •-

Busta B > t MAB€K^EITA - A. Migfone, 

» 2 SO 
j) 4 — 

» 2 — 
)) 1 50 

m 
Articoli parRBritra*I^ttìt!o acevri lU sbsiaiue nOcW« e part!col.irme«rc 

raccomandati Cf>n tutta confuien^a flllc Signore ole ĵAnti par le loro qaaUià 
Ij^eaichfi. par là loro squìaiu fiuozaa e pel delicAto e tanto aggr^idevole 
loro prommo. 

Sentala cartone con nssorl. compltto suddetti articoli L. .12 
elegantissima in rasò . : ^ ^ ' , , . , , » 22 » 

Vendesi a Venezia presso L, BERGAMO/profumia-̂  
re, iTOirTres^éfia, S. mrtQ ^ a Treviso pi CESO A. 
r/iA^DRUZZATO,:profumìer» e chincaglier» -.aPàdhva 
pressrla DiUa Ved. dì AUSILO GUERRA, piofumiere. 
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' -
E BINFRESOATìVO DEL 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA 
:Ù.\. 

lyBMi. FTÒO:H', E : ^isr: • C J ro ^JL 
:ft 

unico.successore del fu Prof, Uir&lwsm® ^ a g U l l s ^ rfi Fi>«njff, 

Si vende esclusivamenta in I%®^©li, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propriaL^j 
In boccette &« I^4# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) JSL - ^ - ' 
la scatola più r imballaggio. 

LA CASà DI FIRENZE È SOPPEESSA 

ver. 

t.-i 

m^m pos8i(éd« tt?Me:Ie rimUé scritte dì proprio 

• ^ 

^rtiaî ' 

; W, B . Il signor^,jSBrii«st« ff* 
pugno dal fu prof. Gì 
quale suo successore 
4(|^|li!^fi^:alla 4.-.p6g . . . . „ .-- „ , „ _ 
• che audacei»eiit#%^Tà1Samènte ?«nt«nó qlùesm soccéssiò avverta pure dì non confon
dere^ jj«eato, legittimo farmaco, coil'aUrqpr*piM?a|g^ .̂9^^^^ ii noma ~4r_^AlbertB^^Pagitano \ 

mai 
me 
. iS^H*f^S^ per massima : Ch© ogy, ,a ì t rWi^^o tì richiamo relativo a^questa speciaWtà 

che venga inserito in questo od ih altri giornali, non può riferirsi cb« a detestabili con
traffazioni, il più dellevolte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
3350 EBpisé'i»«o F a g l S a ^ ^ ^ 
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EscW W é il ì 6 d'osnfflSi 
720,000 còpie 720,000' 

Dà ogni anno S 0 ^ 
cisioni, ^ ^ iigurini ciiji' 
loratijfl^ appendici eoa 

modelli da taglia-
4 # S disegni per 

lavori feniinmiìi. 
PREZZI D'ABBONAÊ ENTÒ 

(franca nel Regno) 
anno ssm. trìm.. 

Grande Ed. 16 0— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50: 

Per l'Estero 
anno sem/trim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola,*^. ' - I l ' ;6|ìg •" 

Numeri separati L. UHA -̂ ^ 
hi. Grmde,EdizioMii&. 

i«.;,|l$,36 fìfiiuiini colorati 
all'atqiiarello. Gli abbo-
namenU decorrono^^^lo 
dal 1 genn,,l apr. ,1 I«g; 
6 ottobre^ 

Pagamenti anticipatila^ 
umen di saggio QvmtW 
a chiunque li chjeda. 

i ffrono riuBoeri di saiSfo bi riqevunp. obUô iHtnù-jtUf tti g.u^Miaie lua !«IUJ;J^ÌO»« e si tuiuiiu uui«e|-j, or saggio a 
grai^ist a chiunque .ne faccia domanda, presso l'aijirì^miatrazione del giornale ii.Bocc/ii^hontì' 
•—.Piidijva. 

r •• 

ijij^>fwww,?^.^ewi&t^ 

distilleria a Vapore ^ 

B (» «i 0 

30 WEDfìGlIE 30 

ellflltaìiliieBifl 
Elisir Coca 
^maro di Fetsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio é\ fî onaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Cof̂ tnbo 
Uqucjrtì della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I 1 

'C r̂W8ftflle"de|mfcìil!i«t €Ìi':Wìr%I # € ' 

I Alpinista italiano 
Attsoitiinento d| Creme ed altri 

Liquori fini. 
1*1 ffil^terl e h 'aMonali 

^^Sciroppì concentrati a vapore per bibite 

Deponilo del nENEDÌCTINE. deirAbhazta "di Fècamp. 
: . 

I. m^.M;F«^ess .gaMe4?, SW-Fnrf 'BVI>t :M0Ml' i%I£H A M B B I i J k , B . P l à g i o , ' ^ g S f i . 
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Padova, Tipografia del Bacchiyliom Corriere-Vemlo, Yvà Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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